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La scelta dell’abbigliamento intimo femminile è molto importante: è 
scientificamente provato, infatti, che il rischio di infezioni aumenta se la 
donna utilizza indumenti non adeguati come i tessuti sintetici e artificiali 
che, ostacolando la corretta traspirazione, alterano l’ecosistema vaginale 
provocando l’insorgenza o l’aggravamento di micosi.

L’ecosistema vaginale è un ambiente nel quale convivono in perfetto 
equilibrio numerosi microrganismi fondamentali per la salute genitale, 
in quanto garantiscono la naturale protezione contro le potenziali ag-
gressioni interne ed esterne (Anglana et Al, 2011). Questi microrganismi, 
che costituiscono la cosiddetta flora residente, producono sostanze che 
contribuiscono a mantenere il giusto livello di pH e rappresentano una 
difesa fondamentale contro funghi e batteri patogeni (Graziottin e Mu-
rina, 2011).

Quando l’ecosistema vaginale viene alterato, e il pH subisce delle varia-
zioni, possono insorgere fastidiosi disturbi come prurito e bruciore, o ve-
rificarsi le condizioni che predispongono all’insorgenza di infezioni bat-
teriche e micotiche. Questo si può verificare in seguito a fattori ormonali 
non modificabili o anche in seguito a terapie antibiotiche (Graziottin e 
Murina, 2011), che provocano un’alterazione della microflora vaginale o, 
ancora, in situazione di ridotte difese immunitarie o di stress.

Anche l’abbigliamento e lo stile di vita possono incidere sul corretto equi-
librio: certe abitudini, molto diffuse ed apparentemente innocue, posso-
no alterare la microflora e il pH dell’area genitale. Tra le più comuni, oltre 
all’igiene intima effettuata con detergenti non adatti e l’uso prolungato 
di salvaslip, c’è anche l’utilizzo di capi di abbigliamento non adeguati.

Ricerche cliniche dimostrano come un tessuto naturale in pura fibroina di 
seta microbiologicamente protetta possa diventare ausilio per la gestione 
e il trattamento di problematiche ginecologiche quali le vulviti recidivanti 
(di natura infettiva o aspecifica) e il Lichen Sclerosus vulvare (D’Antuono 
et Al, 2011, 2012, 2013)

Pura fibroina di seta microbiologicamente protetta

Le proprietà termofisiologiche della seta sono uniche fra tutte le fibre 
tessili. Questo è dovuto al fatto che la superficie della fibra è estrema-
mente liscia, totalmente priva di asperità e molto morbida. E’ composta 
per l’80% da una proteina fibrosa chiamata fibroina, che è costituita per 
la maggior parte dagli amminoacidi glicina e alanina. Per il restante 20% 
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è invece formata dalla sericina. La fibroina porta in sé tutte le caratteri-
stiche tipiche della seta ed è considerata la parte nobile del tessuto. Dal 
punto di vista chimico è costituita da amminoacidi che presentano una 
struttura base simile a quelli che compongono lo strato corneo dell’epi-
dermide. Dalla seta grezza, tramite opportune lavorazioni che portano 
alla completa rimozione della sericina, è possibile ottenere tessuti ortogo-
nali o a maglia in fibroina pura al 100%. Questo processo di purificazio-
ne deve essere svolto con estrema accuratezza, per avere un tessuto che 
possa andare a contatto diretto con la pelle e le mucose. L’abbigliamento 
realizzato in purissima fibroina di seta microbiologicamente protetta è 
biocompatibile, cioè si adatta perfettamente alle esigenze del nostro or-
ganismo. Le evidenze che ne indicano l’utilità d’uso in ambito pediatrico 
sono molteplici (Ricci et Al, 2004,2006; Haug et Al, 2006; Senti et Al, 2006; 
Koller et Al, 2007; Stinco et Al, 2008; Patrizi et Al.2011; Ring et Al, 2012; 
Fontanini et Al. 2013)   Per questo, da diversi anni, l’abbigliamento tera-
peutico realizzato con questa pura fibroina di seta microbiologicamente 
protetta è usato in campo medico e inserito nelle Linee Guida Europee 
per il trattamento della Dermatite Atopica (Darsow et Al, 2009). In alcuni 
Paesi Europei viene rimborsato dal Servizio Sanitario Nazionale. E’ classi-
ficato come Dispositivo Medico Classe 1 CE.

La fibroina di seta medicata, efficace nella cura delle micosi vulvovagi-
nali, si ottiene attraverso un particolare processo chiamato finissaggio o 
nobilitazione: viene aggiunta una speciale sostanza antimicrobica a base 
di ammonio quaternario, che si lega in modo permanente alla superficie 
del tessuto. Questa ha una rilevante azione antimicrobica ed è in grado di 
inibire la crescita di agenti patogeni. Numerosi test di laboratorio e studi 
scientifici dimostrano chiaramente che la sostanza antimicrobica si lega 
stabilmente alla seta e non viene mai rilasciata. La fibroina di seta medi-
cata, quindi, può aiutare molto a migliorare il nostro benessere perché a 
contatto della pelle abbiamo un materiale di origine naturale, costituito 
da una serie di aminoacidi, alcuni dei quali del tutto simili a quelli presenti 
nella nostra pelle, con una protezione antimicrobica permanente che pro-
tegge dalle sovrainfezioni.
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Le proprietà dell’abbigliamento terapeutico 

Il tessuto che si ottiene dalla combinazione della pura fibroina di seta con l’antimicro-
bico permanente ha proprietà uniche:
• controlla e previene la colonizzazione di batteri e funghi senza alterare la naturale 
flora residente;
• riduce le forti sudorazioni e contrasta la secchezza cutanea: ha infatti la proprietà di 
mantenere la temperatura corporea anche in condizioni di eccessiva umidità (capacità 
termoregolatrice), a differenza di quanto avviene con i tessuti sintetici e di origine ve-
getale; 
• favorisce il giusto equilibrio idro-lipidico svolgendo un’azione emolliente e lenitiva. 
Grazie all’eccezionale capacità igroscopica assorbe e rilascia velocemente l’umidità/su-
dore in eccesso, trattenendo tra le fibre un livello di umidità ottimale per il benessere 
dello strato corneo e dell’ecosistema vaginale;
• è fresco e molto traspirante; 
• è morbido e non irrita le pelli sensibili: evita frizioni e irritazioni meccaniche; 
• è purissimo: non utilizza sbiancanti, coloranti o altri trattamenti che possano irritare 
la pelle.
L’uso e il lavaggio sono molto semplici. Si indossa come un comune abbigliamento in-
timo, non rilascia sostanze nell’organismo e non provoca effetti collaterali. Si lava a 
mano o in lavatrice ad una temperatura di 30/40°C con shampoo o detersivo neutro. 
L’antimicrobico non viene rimosso durante i lavaggi, quindi mantiene integra e perma-
nente la sua efficacia.
L’abbigliamento terapeutico è nobilitato con l’antimicrobico AEM 5772/5, che esalta 
le proprietà della pura seta a maglia, esercitando un controllo efficace sulla crescita di 
batteri e funghi senza alterare la naturale flora cutanea.
AEM 5772/5 è un antimicrobico brevettato, non migrante e ad ampio spettro d’azione, 
utilizzato da oltre 30 anni in campo medico come agente protettivo nei tessuti delle 
sale operatorie e nella biancheria da letto ospedaliera.
La capacità antimicrobica è data dall’ammonio quaternario che, attraverso un silane, 
si lega alla fibra di seta con un legame covalente perenne. A diretto contatto con i mi-
crorganismi, il sistema AEM 5772/5 distrugge fisicamente la membrana cellulare tramite 
scambio ionico, causando la morte istantanea della cellula. A differenza degli antimi-
crobici convenzionali (es.: triclosan o argento), non vi è avvelenamento chimico delle 
cellule e, di conseguenza, i microrganismi non possono sviluppare resistenza all’anti-
microbico. 
Lo spettro d’azione di AEM 5772/5 è molto vasto, interessando la maggior parte dei 
microrganismi patogeni aerobici (batteri, funghi e lieviti).
Inoltre, la forza del legame covalente è tale da assicurare che non vi sia alcuna perdita 
di antimicrobico dal tessuto e di conseguenza nessun assorbimento cutaneo. La sua 
efficacia rimane inalterata per l’intera vita del tessuto. 

Gli studi 

Tre recenti studi hanno dimostrato l’efficacia dell’abbigliamento intimo 
terapeutico nel trattamento di patologie quali la candidosi vulvovaginale 
ricorrente e il Lichen Sclerosus vulvare:

1. D’Antuono et al (2013): 
OBIETTIVO DELLO STUDIO: La Candidosi Vulvovaginale Ricorrente (CVVR) 
può essere un disturbo di lunga durata; alcune pazienti rifiutano uno dei 
trattamenti più utilizzati a base di fluconazolo per os e ricorrono all’auto-
medicazione, rischiando un controllo incompleto dei sintomi e lo sviluppo 
di effetti collaterali. Lo scopo dello studio è comparare l’utilizzo di slip in 
fibroina di seta nobilitata con una protezione antimicrobica permanen-
te, con slip di cotone bianco, per valutare se tale slip può essere di aiuto 
nella cura delle CVVR in pazienti che non utilizzano antimicotici topici o 
sistemici.
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RISULTATI dello studio randomizzato in doppio cieco

Fig. 1 - Punteggio Totale di Severità (la somma dei punteggi di severità, relativi a uno specifico sintomo, 
di tutte le pazienti del gruppo considerato) per ciascun sintomo, registrato al tempo 0, 3 e 6 mesi per il 
gruppo DS (fibroina di seta) e il gruppo CT.

Fig. 2 - Punteggio Totale di Severità (la somma dei punteggi di severità, relativi a uno specifico segno 
clinico, di tutte le pazienti del gruppo considerato) per ciascun segno, registrato al tempo 0, 3 e 6 mesi 
per il gruppo DS (fibroina di seta) e il gruppo CT.

• Alle visite di follow-up, dopo 3 e 6 mesi, tutti i sintomi e i segni obiet-
tivi hanno dimostrato un miglioramento statisticamente significativo nel 
gruppo seta medicata (DS) a confronto con il gruppo Cotone (p<0.001), 
con la sola eccezione delle lesioni/fissurazioni che erano talmente rare, 
anche all’arruolamento, in entrambi i gruppi, da rendere la comparazione 
statistica impraticabile.
• In particolare, nel gruppo DS è stata registrata una drastica diminuzione 
della severità dei sintomi e dei segni clinici già al primo controllo dopo 3 
mesi (Fig. 1-2).
• Per quanto riguarda le ricadute, una riduzione statisticamente signifi-
cativa si è registrata solo nel gruppo DS, in cui il 60% delle pazienti ha 
riportato da 0 a 1 sola ricaduta nei sei mesi dello studio (totale 24 ricadute 
nel gruppo DS vs 68 ricadute nel gruppo CT, p< 0.001).
• Nessuna paziente ha richiesto una fornitura supplementare di slip, indi-
cando che le 3 paia ricevute al momento dell’arruolamento sono bastate 
per l’intero periodo di studio.
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2. D’Antuono et al (2012), che concludono: 
«Riteniamo che consigliare un intimo appropriato può recare beneficio 
alle pazienti che soffrono di RVVC. Questo studio dimostra che gli slip in 
fibroina di seta sono sicuri e confortevoli per chi soffre di RVVC e sembra-
no portare maggiori benefici rispetto al cotone. Possono contribuire al 
controllo dei sintomi vulvovaginali diminuendo le fonti esterne di irrita-
zione, controllando l’umidità della zona e aiutando a ripristinare la fun-
zione barriera della pelle. I nostri dati suggeriscono che gli slip in fibroina 
di seta potrebbero essere un utile e sicuro strumento aggiuntivo al tratta-
mento antimicotico, privo di effetti collaterali in pazienti che soffrono di 
vulvovaginiti persistenti e ricorrenti».

3. D’Antuono et al (2011), che concludono:
«In questo studio, gli slip in fibroina di seta sono sembrati un utile stru-
mento aggiuntivo al trattamento topico per ottenere un migliore e più 
rapido controllo dei sintomi nelle pazienti con Lichen Sclerosus, riducen-
do al minimo l’irritazione di pelle e mucose, spesso causate da altri tes-
suti realizzati con fibre più ruvide, e mantenendo un equilibrio stabile di 
acqua e temperatura grazie alla capacità igroscopica e termoregolatrice. 
Sono queste proprietà che li qualificano come uno strumento aggiuntivo 
opportuno nel trattamento del Lichen Sclerosus».

Conclusioni

L’abbigliamento in fibroina di seta medicata può costituire un utile com-
plemento preventivo e terapeutico nei confronti delle RVVC nell’arco del-
la vita della donna. E’ di particolare interesse in gravidanza e puerperio. 
In queste due fasi della vita l’utilizzo di indumenti in fibroina di seta me-
dicata, usati con valenza preventivo/terapeutica, ha ancora più rilevanza 
in un’ottica di ottimizzazione non farmacologica del benessere genitale 
della donna.    
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